Documento per la difesa della scuola pubblica
Il Consiglio Comunale di Tavarnelle V.Pesa

Il Consiglio Comunale di Barberino V.Elsa

preso atto

del Decreto Legge n. 137/08 “Disposizioni urgenti in materia di scuola”, con cui è avviata una procedura di drastico ridimensionamento della scuola pubblica italiana;

esprime preoccupazione, allarme e sconcerto

· per i vincoli alle operazioni di dimensionamento degli istituti e di razionalizzazione della rete scolastica che impediscono la redazione di un piano che tenga conto delle esigenze dei territori; 
· per la frettolosità dei provvedimenti;

· per la riduzione del tempo scuola, soprattutto nella primaria che comporterà una crescita qualitativa e quantitativa della domanda di servizio alle famiglie;

· per l’innalzamento del rapporto studenti-docenti,  anche in termini di ricadute organizzative e strutturali, ed il taglio netto dell’orario di sostegno che annulla ogni condizione per una reale integrazione degli studenti disabili sia dal punto di vista della didattica sia in termini di servizi;

ribadisce

· che la scuola necessita di una riforma accuratamente progettata e condivisa e che non risponda esclusivamente ad esigenze di contrazione della spesa;

· che il modulo dei tre insegnanti su due classi ha consentito alla scuola italiana di risolvere in modo avanzato il problema dell’inserimento dei diversamente abili, si presenta come strumento prezioso per l’integrazione culturale degli alunni stranieri ed ha avviato con successo il metodo della progettazione in team e della valutazione oggettiva dell’apprendimento;

afferma

che la situazione riveste gravità assoluta poiché il fine di queste politiche è quello dell’assoluto ridimensionamento e della destrutturazione della scuola pubblica.

